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Decentramento subito! 
« Tavola rotonda » organizzata da « Potere Locale » - Interventi del com
pagno Ugo Vetere, del prò sindaco socialista Di Segni, dell'assessore 
repubblicano Cecchini e del deputato democristiano Cabras - La città 
non può accettare le pretese di rinvio delle forze conservatrici 

Per un'operazione centrista in Campidoglio 

Petrucci cerca 
tre nuovi Pompei 

ACQUE AGITATE e forte tensione nella DC romana. Il 
*^ gruppo Peti ucci, passato armi e bagagli alle dipendenze 
di Piccoli, sta cercando di /arsi largo m vista del congresso 
che dovrebbe aver luogo entro l'ottobre prossimo. Due sono gli 
obiettivi del gruppo petrucciano, ìion nascosti da influenti ade
renti: accaparrarsi il maggior numero di tessere possibili (la 
chiave dei congressi d.c. sta appunto QUI, nella possibilità di 
«acquistare» il maggior numero di tessere per contare Quindi 
su una Quota maagiore di voti) e portare lo scompiglio nelle 
attuali maggioranze che sorreggono le giunte delia Regione, 
del Campidoglio t di Palazzo Valentini. Negli ambienti Petruc
ciani si fa notare la forte divaricazione esistente tra la solu
zione centrista varala da Andreotti e le tre giunte di centro 
sinistra che governano gli enti locali più importanti. E a questo 
proposito non viene nascosto l'obiettivo di rendere « omoge
nei» giunte e governo, cioè di provocare una crisi. Su quale 
punto e con quale pretesto non importa: certo — si fanno 
sentire a dire molti Petrucciani — su qualche « buccia di ba
nana » Cipriani e Darida finiranno per scivolare e allora en
treremo in gioco noi. Per la Regione Petrucci punterebbe an
cora su Cutrufo (o forse ad una riconciliazione con Mechelli), 
per il Campidoglio si parla di Sacchetti o di Merolli, in al
ternativa a Darida. 

Un tentativo difficile 
In Campidoglio l'operazione è assai difficile, perchè nume

ricamente non esiste la possibilità di una Giunta centrista. 
DC, PSDI, PLI, e PRI possono contare su un massimo di 38 
voti. Tuttavia sembra che in questa fase, oltre che sulla Re
gione, la pressione della destra d e. (a Petrucci potrebbero af
fiancarsi anareottiani e tavianei) abbia per obiettivo proprio 
il Campidoglio. Una prima «buccia dì banana» è già stata 
lanciata sotto i piedi di Darida con la deliberazione sulla Net
tezza Urbana, portata in Giunta dall'assessore Mensurati, uno 
dei delfìni di Petrucci, con contenuti tali da provocare neces
sariamente una spaccatura nella maggioranza. In primo luogo 
Mensurati mirava ad una rottura all'interno della Giunta che 
portasse ad una crisi. Questo spiega anche il modo affannoso 
con cui l'intera questione è stata affrontata dal Campidoglio, 
e spiega anche il fatto che una volta in aula, solo la pressione 
coordinata delle sinistre ed in primo luogo l'iniziativa del PCI 
e dei sindacati, hanno impedito a Mensurati di giungere ad 
un voto sulla primitiva, inaccettabile deliberazione. I Petruc
ciani, collegati con la destra e con il MSI, avrebbero potuto 
contare su una maggioranza calcolata in 53 voti. Se la deli
berazione non fosse stata combattuta con fermezza e senso 
di responsabilità dal PCI, dai sindacati, creando una situa
zione estremamente difficile per i «gruppi d'appalto» della 
Giunta, probabilmente si sarebbe giunti ad un voto « inqui
nato» dall'apporto determinante dei suffragi delle destre, e 
sarebbe stata la crisi. Per i Petrucciani e le destre due pic
cioni con una fava- l'approvazione della deliberazione sugli 
appalti della N.U. con tutti gli annessi e connessi poco chiari 
e la crisi di Giunta. 

Ma quali speranze potevano avere i Petrucciani di giungere 
alla elezione di una giunta di centro? Non molte forse, ma 
qualcuna sì. Si deve ricordare che una delle prime aiunte di 
centro sinistra capitoline, presieduta da Petrucci. minoritaria, 
si resse per anni con il voto determinante sui bilanci del con
sigliere missino Pompei, ex federale fascista di Roma, vasa
io alla DC e di un consigliere monarchico Petrucci pensava. 
e stando a quanto dicono i suoi «amici», pensa ancora, di 
ripetere l'operazione trovando «tre nuovi Pomveì». cioè 
«convincendo» tre consiglieri della così detta «destra nazio
nale» a passare alla DC o quanto meno al PLI. 

La nuova « buccia di banana » 
La nuova «buccia di banana» apprestata per Darida ri

guarda il decentramento. Petrucci e soci vogliono rinviarlo a 
dopo il congresso della DC. che sperano di vincere, in modo 
da aver mano libera per potere designare a loro piacere i 113 
consiglieri circoscrizionali assegnati alla DC. Il consiglio co
munale è di tutt'altro parere. Il PCI e il PSIUP hanno pre
sentato una mozione che fissa la data per l'elezione al 15 lu
glio. Il PSI ha affermato di non poter andar oltre la fine dello 
stesso mese. Lo stesso sindaco sì è fatto promotore di un in
contro fra i quattro partiti della maggioranza nel corso del 
quale ha detto che lavorerà perchè i nuovi venti consigli siano 
eletti entro luglio. E' su questo nodo ora che giocano le loro 
carte i Petrucciani, ponendo i loro interessi di clan non solo 
al di sopra di quelli del partito, ma del consiglio comunale 
e della città. 

La situazione è abbastanza grave, dunque, tanto più che gli 
«amici» di Petrucci non esitano a far savere che se non tro
veranno tre nuovi Pomnei. punteranno sullo scioglimento del 
Consiglio e su nuove elezioni, ponendo la città di fronte ad 
un nuovo e pesante periodo di immobilismo capitolino. 

La manovra ed i tentativi esistono ma non è detto che 
debbano riuscire. Vi sono dentro e fuori il consinlio comunale 
forze sufficienti per battere le pretese della destra d.c. Assai 
significative appaiono in questo senso le vrese di posizione 
dei ravpresentanfi del PCI, del PSI. del PRI e della sinistra 
DC. scaturite dalla «tavola rotonda» di cui diamo ani snnrn 
notizia. Il decentramento può e dece essere realizzato in temno 
utile. Petrucci e la destro interna ed esterna alla DC nossono 
essere sconfitti. Il consiglio comunale può e deve continuare 
e funzionare per risolvere ed affrontare insieme ni nuovi enn-
siolieri circoscrizionali, i problemi gravi ed amenti nella alia 
Anche se questo non piace a Petrucci e soci. 

La riforma del decentramento deve essere attuata, presto e bene. La città non tollera 
indugi e respinge ogni tentativo di sabotaggio. Questo il senso ed il risultato della tavola 
rotonda svoltasi ieri mattina presso la Lega Nazionale per le autonomie ed i poteri locali e 
promossa dal quindicinale <t Potere Locale ». Il tema in discussione erano i problemi e le 
prospettive del decentramento nella capitale. Nel dibattito sono intervenuti il compagno on. 

Ugo Veteie, capogruppo del 
PCI in Campidoglio, il pro
sindaco Di Segni (del PSI), 
l'assessore Cabras (deputato 
della sinistra d.c.) e l'asses
sore Cecchini (PRI). 

Il compagno Vetere ha di
chiarato che si deve andare 
in modo aperto sia alla desi
gnazione dell'aggiunto del 
sindaco, sia alla formazione 
della volontà dei consigli cir
coscrizionali sui singoli atti. 
Il problema centrale è tutta
via quello dei tempi di attua
zione del nuovo ordinamen
to approvato nel febbraio '72. 
e non ancora entrato in fun
zione. La realtà — ha detto 
Vetere — è che non si vuole 
andare all'attuazione di que
sta riforma per i motivi a tut
ti noti e che caratterizzano 
positivamente il decentramen
to romano; è che l'ala mode
rata della Democrazia Cristia
na non vuole andare avanti 
per questa strada. L'impegno 
politico dei paniti autonomi
stici si misurerà sulla que
stione della data di designa
zione dei consiglieri circo
scrizionali, che non è più 
possibile rinviare. 

Affermato che nessun par
tito deve anteporre problemi 
interni agli interessi generali 
della città, Vetere ha conclu
so affermando che i comuni
sti si batteranno con tutte le 
loro forze per raggiungere 
questo obiettivo, sviluppando 
un ampio movimento di mas
sa per giungere al decentra
mento e per evitare guasti 
profondi nella vita della cita. 

L'assessore repubblicano 
Cecchini nel suo intervento 
ha dichiarato che ingiustifi
cati sono nuovi rinvìi nella 
designazione dei consiglieri 
circoscrizionali. 

Dopc aver sostenuto che il 
PRI è fortemente impegnato 
nel portare avanti questo di
scorso, Cecchini ha inoltre ri
levato che la coerenza di 
schieramento va tenuta pre
sente, ma non deve costituire 
una pregiudiziale. I rinvìi sa
rebbero dannosi e porterebbe
ro all'immobilismo dell'atti
vità amministrativa del Co
mune. 

L'on. Cabras, della DC, ha 
riconosciuto che la elezione 
dei consiglieri circoscriziona
li e l'avvio quindi del decen
tramento è parte essenziale 
della piattaforma program
matica che ha permesso la 
ricostituzione del centrosini
stra a Roma, e per la quali
ficazione della politica urba
nistica capitolina. 

Sono quindi necessari — 
ha detto — i tempi brevi per
chè ì rinvii non soltanto sa
rebbero dannosi per la cit
tadinanza, ma intaccherebbe
ro la stessa credibilità del 
centro sinistra. Cabras ha tra 
l'altro sottolineato che le fu
ture maggioranze circoscri
zionali dovranno contribuire 
al rafforzamento di quel qua
dro politico democratico con 
tro il quale oggi si stanno 
sviluppando violente manovre 
moderate e di destra per de
terminare la crisi del centro 
sinistra Questa necessità è 
riaffermata appunto dalle 
tendenze di degenerazione dei 
rapporti politici generali. 

Il prosindaco di Roma, il 
socialista Di Segni, ha rile
vato che il decentramento è 
stato imposto da un ampio 
schieramento di forze autono-
miste. contro le destre e i 
moderati Questo ampio schie
ramento unitario deve por
tare avanti l'attuazione del 
decentramento. 

Di Segni ha denunciato la 
controffensiva in atto per 
battere le forze che non asse
condano a livello più genera
le il disegno di svolta a de
stra ed ha richiamato al ri
spetto degli accordi program
matici le forze politiche del 
centro sinistra annunciando la 
richiesta del PSI per un in
contro con le altre forze po
litiche per l'immediata eie 
zione dei consiglieri circo
scrizionali. 

Importante iniziativa dell'Associazione italiana casa 

1200 alloggi a Colli Aniene 
Ieri è stato dato il via ai lavori del primo lotto — Un'opera di vaste 
dimensioni che premia la tenace lotta dell'organizzazione democratica 

Si è tenuta ieri, nella zona 
di Colli Aniene, una manife
stazione dei soci della Asso
ciazione Italiana Casa, per 
Celebrare l'inizio dei lavori 
dei primi edifici compres. 
nel piano di zona n. 15 della 
legge 167 di Tiburtino Sud. 
Alla riunione erano presenti 
i dirigenti del movimento coo
perativo e dirigenti politici e 
sindacali. Presenti oltre 1000 
soci hanno illustrato l'impor
tanza dell'iniziativa Ennio Si
gnorini e Manno Stazi. Gli 
edifici appaltati per il monKu-
to sono 8, per un totale di 
380 alloggi; nei prossimi mas. 
si andrà all'appalto dei rima 
nenti 10 edifici, per comples
sivi 800 alloggi. Verrà cosi rea
lizzato un comparto omogeneo 
del piano denominato appunto 
Colli Aniene, che permetterà 
l'insediamento di una popo
lazione di 5.000 abitanti. 

Risulta evidente, già dalle 
cifre, che si tratta di un'ope 
Tft di vaste dimensioni ?hs 

tte in risalto la capacità 

organizzativa della Cooper v 
zione e la presa di coscienza 
di larghe masse di cittadni 
e di lavoratori, che in questo 
modo e con questi strumenti 
vengono messi in grado d: 
partecipare direttamente e 
con un ruolo di protagon.st: 
allo sviluppo della città. 

E' da sottolineare, inoltre, 
che appunto grazie all'associa-
zionismo di grosse dimensioni 
è stato possibile superare 
gli intralci e gli ostacoli :he 
frenano la realizzazione del'a 
167 da parte di cooperative 
di lavoratori, tanto • è vero 
che fino ad oggi le coopem;-
ve assegnatari e non hanno po
tuto realizzare ì piani di zom 
della 167 per la mancanza 1. 
opere di urbanizzazione o per 
le difficoltà di • eseguire gì; 
espropri con ' la vecchia nor
mativa. Ostacoli che. con ani 
azione efficace e grazie ad 
iniziative opportune. • l'Assa 
eiezione Italiana Casa è su
scita a superare, realizzando 
Colli Aniene. 

Modifiche 
della Provincia 
al regolamento 

sui controlli 

La Provìncia presenterà alla Re
gione Lazio ana serie di proposte 
emendative al progetto di regola
mento dei comitati di controllo 
sugli enti locali, elaborato dall'ap-

' posile commissione regionale. 
Gli emendamenti proposti della 

Provincia tendono a stabilire una 
normativa più precisa, quanto ai 
tempi e alle modalità dei controlli, 
sia di legittimiti, sia di merito, 

. inoltre, mentre il progetto regio-
_ naie prevede che gli amministra-
' tori locali possano esser* chia

mati a partecipare ai lavori dei 
comitati dì cotrollo, la Provincia 
proporrà che agli amministratori 
sia concessa la stessa facoltà su 
loro richiesta. 

I l progetto di regolamento ela
borato dalla commissiona sari sot
toposto al Consiglio ragionale 

Tragedia in una casetta di Ciampino: la vittima e un bambino di 9 anni 

FREDDATO DALLA PISTOLA DEL PADRE 
Massimo Fatini, la vittima, è corso incontro all'uomo, vigile notturno, che era appena rincasato e stava scaricando l'arma - E' partito un colpo: il 

piccino raggiunto all'addome è morto mezz'ora più tardi - « E' colpa mia, è solo colpa mia... », ma è stata una fatalità - « Non ho più lacrime » 

Massimo Fatini, il bambino ucciso 

E' stala una disgrazia, una spaventosa 
disgrazia. Franco Fatini, il vigile notturno 
che ha ucciso Involontariamente con un 
colpo di pistola il figlioletto di 9 anni, è 
stato denunciato dal carabinieri a piede 
libero, per omicidio colposo. E' un uomo 
distrutto dal dolore, « E' colpo mia, è solo 
colpa mia — ripete — l'ho ammazzato 
Io... v. Invece è stala una tragica fata
lità: l'uomo, appena rincasato, stava sca
ricando la pistola d'ordinanza quando 11 
bambino gli si è lanciato contro: il suo 
corpo ha urlato l'arma, Il colpo — quello 
che era in canna — è partito e lo ha 
ferito a morte. Inutile è stata la corsa In 
ospedale. 

La famiglia Fatini abita da anni in una 
casetta di via Fiume, alla periferia di 
Ciampino: gente modesta ma di cui tutti 
hanno una grande stima. L'uomo, come 
si è detto, fa 11 vigile notturno ma lo 
stipendio non è sufficiente per le esigenze 
familiari; e allora lui, finito l'estenuante 
servizio, passa l'Intera mattinata a fare 
la scorta a carichi preziosi, a furgoni 
pieni di quattrini di banche e privati. Gli 
rimane il pomeriggio per riposare e scam
biare quattro chiacchiere con la moglie, 
Anna ' Maria, e II figlioletto. Massimo. 
il bambino, figlio unico, aveva da poco 

compiuto 9 anni: promosso in quarta ele
mentare, vivace, era molto affezionato 
al padre. « Appena lo vedeva, gli si lan
ciava tra le braccia, e chiedeva un bacio 
— spiega la madre — lo ha fatto anche 
questa volta ed è finita come è finita... ». 

Franco Fatini è rincasato, il giorno della 
tragedia, alle 13,30, come sempre. « Mi 
sentivo un po' stanca, mi ero appena 
sdraiata sul letto — racconta la moglie — 
l'ho salutato alla voce. Lui, di là, ha co
mincialo a spogliarsi; ho sentito il ru
more abituale del cinturone, della tibia, 
mentre mio marito 11 deponeva sulla scri
vania; anche il rumore delle pallottole 
che mio marito stava togliendo dalla pi
stola e depositava in una scatolina ». Il 
vigile, prudentemente, scaricava l'arma 
ogni volta che tornava a casa; lo faceva 
per evitare che nelle mani del figlio po
tesse capitare la pistola carica, per evi
tare una tragedia come « quelle che si leg
gono sui giornali ». 

Quando Massimo è entrato nella stanza 
dove era il padre, l'uomo stava comin
ciando a sfilare anche l'ultima pallottola 

, — quella che era in canna — dall'arma. 
« Ciao, papà... ». ha detto 11 piccino e 
gli è corso incontro, per baciarlo. Come 
sia partilo il colpo, è ancora un mistero 

e forse-non si capirà mai bene. «D'un 
tratto quel colpo di pistola... — racconta 
ancora Anna Maria Fatini —. Ho pensato 
che Franco fosse diventato matto; che 
fa, si mette a provare la pistola in casa? 
Poi gli strilli, Il nome di Massimo ripetuto 
gridando, piangendo da mio marito. Ho 
capito, come ho capito...I E sono corsai 
quando sono entrata nella stanza, Franco 
teneva in braccio nostro figlio. Perdeva 
sangue dalla pancia, povero figlio mio... 
Siamo corsi in strada... ». Un'auto di pas
saggio ha portato Massimo in ospedale 
ma il piccino è vissuto ancora mezz'ora: 
la pallottola gli aveva perforato l'addome; 
una violenta emorragia interna lo ha 
stroncato. 

« Non ho più lacrime — dice adesso 
la madre — mi sento come se parlassi di 
una cosa accaduta un secolo fa. E' una 
sensazione spaventosa... ». Franco Fa-
tini, invece, è colpito da continue crisi di 
pianto Isterico; i colleghi, gli amici, molti 
abitanti di Ciampino si sono recati a tro
varlo; ha risposto solo con qualche cenno 
alle parole di conforto. Ha solo ripetute 
che è tutta colpa sua; e, per evitargli 
uno choc ancora più forte, gli hanno 
perfino nascosto un nipotino che somiglia 
tanto a Massimo. 

Lariano: il mercato delle braccia nei Castelli romani 

UN TAXI NERO PER GLI AGRARI 
Uno decina di tassisti, su ordinazione dei padroni, si sono trasformali in caporali - Quattrocento donne collocate con questo siste
ma nelle aziende agricole della zona, come braccianti - Salario di fame: 300 lire Torà - Un lavoro massacrante che comincia a 12 anni 

Clamorosa lettera (mie è un bluff ?) al processo contro Teti 

«Conosco il vero assassino» 
Un certo Spinelli afferma di conoscere «il dottore», colui che avrebbe ucciso e 
fatto a pezzi i coniugi Lovaglio — Si tratterebbe di un dentista di via Stopparli 

Vincenzo Teti in tribunale. Ha tirato fuori lui la storia del t dottore » 

Colpo di scena, ma che qua
si certamente si risolverà in 
un bluff, al processo contro 
Vincenzo Teti. il tappezziere-
generico di Cinecittà accusa
to di aver ucciso e fatto a 
pezzi i coniugi Teresa e Gra
ziano Lovaglio. 

Ieri mattina il presidente 
della Corte d'Assise Salemi 
ha informato il pubblico mi
nistero. la parte civile e i 
difensori che durante la so
spensione del processo, nei 
giorni scorsi, è giunta una 
lettera, firmata da un certo 
Spinelli, il quale afferma di 
conoscere il nome de o il dot
tore». Come si ricorderà du
rante l'interrogatorio l'impu
tato aveva più volte sostenu
to di essere innocente e di 
sapere che il vero assassino 
era appunto un uomo noto 
negli ambienti della malavi
ta con il soprannome de « il 
dottore». Teti ha anche af
fermato di aver più volte par
lato per telefono con questo 
personaggio il quale si sareb
be sistemato nell'abitazione 
dei Lovaglio. m via Cutilia, 
prima per fare delle medi
cazioni alla donna. Teresa 
Poidomani. poi per portare a 
termine loschi traffici. 

Ora, secondo la lettera, «il 
dottore» si chiamerebbe A.V. 
sarebbe un dentista e frequen
terebbe, non si sa in quale 
veste, i campinss di Forte An
tenne e di Castelfusano. Nel
la lettera questo misterioso 
Spinelli scrive: « ET molto pe
ricoloso. molto più pericoloso 
del "mostro del Tevere" ed 
è anche conivolto nel giro 
della droga ». 

Anche se tutta la storia 
sembra essere frutto di uno 
scherzo di pessimo gusto o 
opera di un mi tornane, il pre
sidente della corte ha dispo
sto immediate indagini per 
stabilire resistenza di questo 
dentista. E' stata cosi accol
ta la richiesta dei difensori 
di Teti, avvocati Carlo Stria
no ed Alessandro Cassiani. 

Non appena appreso il con
tenuto della lettera i croni
sti giudiziari in sala stam
pa si sono dati da fare per 
accertare l'esistenza di un me
dico che si chiamasse A.V. 
come ha scritto lo sconosciu
to Spinelli. Ed è venuto fuo

ri che sull'elenco telefonico ri
sulta in effetti un dottore con 
questo nome, che ha lo stu
dio in via Stopparli ed abi
ta in via Giacinta Pezzana. I 
fotografi si sono precipitati 
ai due indirizzi ma non han
no trovato né il medico né 
la famiglia: sono tutti partiti 
per le ferie. 

Non è stata questa « rivela
zione» l'unico colpo a sor
presa dell'udienza di ieri. 
L'imputato infatti ha chiesto 
la parola ed ha attaccato con 
estrema violenza alcuni testi
moni sostenendo che non han
no detto la verità alla corte 
perché essi vogliono distrug
gere la sua difesa. Teti se l'è 

presa in particolare con Lui
gi Lovaglio, un ragazzo di 
15 anni, figlio dei due assas
sinati. n ragazzo è stato un 
preciso e duro accusatore rac-, 
contando minutamente quan
to era avvenuto la notte del 
delitto e affermando che Te
ti non gli permise di entrare 
dove erano i genitori. Poi Te
ti si è scagliato contro il pub
blico ministero Scorza soste
nendo che questi aveva in
trodotto elementi o dichiara
zioni falsi nel processo. 

A questo punto è interve
nuto il presidente, su invito 
del PM. che ha tolto la pa
rola all'imputato. Il processo 
riprende l^ luglio. 

Giovane 

annega 

per un bagno 

fatto 

dopo cena 

Appena finita la cena con gli 
amici gli è venuta voglia di 
fare un bagno: « Andiamo in 
spiaggia — ha detto allegra
mente — a fare un tuffo ». Ma 
il mare era molto mosso, e il 
giovane ventenne è scompar
so, quasi subito, sotto un'on
da. Un • malore, aveva finito 
l'abbondante cena da poco, 
una tragica e fatale impruden 
za. Il corpo del giovane è sta
to ripescato, ieri mattina, sul 
lungomare di Ardea. non mol 
to lontano dal luogo dove si 
era tuffato la notte. 

Marcello Vidi, un operaio di 
20 anni di Genzano — questo 
il nome della vittima — era 
andato a cena con gli amici in 
un ristorante di Ardea, « La ve
randa». Dopo a*-er mangiato 
— anche molto abbondante
mente — tutti, verso le 24, 
sono andati sulla spiaggia: il 
Vidi ha voluto per forza fare 
il bagno, un tuffo, ed e spa
rito fra le onde 

Anche la Finanza 

ricerca 

il tedesco 

trafficante 

d'armi 
L 

Nessun passo avanti nelle m 
dagini su Christian Friedrich 
Ring, il commerciante tede 
sco ricercato dalla polizia osr 
che sospettato di trafficare "n 
armi. L'interrogatorio, awenu 
to venerdì mattina, di una g.o 
vane donna, amica del tede 
sco, non ha fornito elementi 
utili per l'inchiesta. An.ia 
Branconi. meglio conoscine 
come Monique, di 28 an.v.. 
era stata indicata come la se 
gretaria del Ring: in realtà la 
ragazza non è altro che una 
delle tante amiche del ricer
cato. praticamente all'oscuro 
delle « attività » dell'amico 

Frattanto Christian Fried
rich Ring, oltre ad essere ri
cercato, almeno per ora, dalla 
polizia e dall'Interpol, per de
tenzione di armi da guerra, 
è anche al centro di un'inchie
sta aperta dalla guardia di Fi
nanza per alcune presunte e-
vasioni fiscali da lui com
messe. 

Partono al mattino, prima 
dell'alba, tra le tre e le quat
tro, i taxi carichi di braccian
ti a Lariano, un piccolo cen
tro nei pressi di Velletri. So
no una decina di vetture, tut
te nere, tutte Mercedes dello 
stesso modello. Sono piene 
di donne, otto, dieci, persino 
dodici ogni auto e arrivano 
addirittura a metterle dentro 
i capienti portabagagli. La 
vergogna del mercato delle 
braccia, ancora largamente 
praticato nei castelli romani, 
ha assunto forme nuove, più 
moderne ed a efficienti ». 
«Quella dei taxi- — ci dice 
il compagno responsabile del
la zona — è l'industria certa
mente più fiorente a Lariano, 
un paesino di cinquemila abi
tanti che vive esclusivamente 
sul bracciantato delle donne, 
sul lavoro edile degli uomini, 
sui boschi che si estendono 
sui dorsali di monti circostan
ti e sul piccolo commercio. 

Sono circa quattrocento le 
braccianti ingaggiate attraver
so i taxi e portate a lavorare 
nelle aziende agricole di Ci
sterna di Latina, di Lavinio, di 
Velletri. Il tassista funge da 
collocatore di manodopera e 
lavora sia in proprio, da vero 
e proprio caporale, sia per 
conto delle stesse aziende agra
rie. Quando non è l'agrario, 
quindi, che lo paga diretta
mente, pretende da ogni lavo
ratrice sino a settecento lire 
con una media di 14-15 lire al 
chilometro. Per portare più 
persone e di conseguenza in
cassare più denaro, il tassista 
in genere rifiuta le donne gras
se, in quanto occupano trop
po spazio. 

Qual'è la convenienza di tut
to ciò? Naturalmente a tirare 
le fila è il padrone, l'agrario; 
egli ha soprattutto interesse 
a mettere in piedi un mecca
nismo di questo tipo; i tassi
sti, in fondo, che si prestano 
ad una funzione così squalli
da, sono essi stessi un prodot
to, del modo in cui gli agrari 
vogliono usare il mercato del 
lavoro. Le braccianti vengono 
pagate sottosalario, 300 lire, 
con punte massime di 350 lire 
l'ora; svolgono tutte le fun
zioni, anche quelle più gravo
se, come la vangatura o la 
zappatura; sotto il continuo 
ricatto dell'occupazione, le la
voratrici subiscono uno sfrut
tamento cosi pesante per un 
salario tanto misero. Natural
mente, al primo sciopero o 
alla prima protesta per loro 
non ci sarà più posto in azien
da e forse nemmeno sul taxi. 

Per lo più sono donne gio
vani e spesso giovanissime, co
minciano addirittura a dodici
tredici anni e terminano que
sto tipo di lavoro una *-olta 
sposate; spesso, tuttavia, fini
scono col riprenderlo dopo i 
trenta-trentacinque anni e tal
volta lo continuano per tutta 
la vita. E' difficile riuscire ad 
avvicinarle, a parlare con lo
ro di questa condizione inu
mana che sono costrette a sop
portare. Hanno timore « di 
scoprirsi » e rischiare il licen
ziamento o la rappresaglia del 
tassista di turno. 

Il fatto è che Lariano, a 
quaranta chilometri da Roma 
sembra il più lontano e sper
duto paesino del mezzogior
no. chiuso nelle sue montagne, 
delle quali sfrutta il legname 
e le fungaie, che costituiscono 
una delle poche fonti di reddi
to. II sindaco democristiano 
ha annunciato tempo fa un 
progetto di vendere parte del
la boscaglia ad una ditta suda
fricana. di Johannesburg, che 
avrebbe in mente di fare un 
complesso turistico-residenzia-
le di lusso: villette, alberghi 
e grattacieli cioè in mezzo 
al verde per il week end di 
qualche ricco magnate. I co
munisti si sono immediata
mente opposti e la popolazio
ne di Lariano si è mossa 
osteggiando fermamente la 
vendita del bosco. 

Il sindaco aveva demagogi-
camente prospettato un mi
raggio di facile prosperità per 
il paese, ma la popolazione ha 
compreso che non è certo que
sta la soluzione per la dram

matica arretratezza dell'intera 
zona. L'obiettivo da raggiun
gere per risollevare le sorti di 
Lariano e di gran parte dei 
castelli romani, aggrediti e de
turpati dalla speculazione ur
banistica ridotti a grande sac
ca cu riserva per una Roma 
che diventa sempre più masto
dontica, è una profonda ri
forma agraria. Un'agricoltura 
strutturalmente in crisi, con 

VITA DI 
PARTITO 

Borgata André, ore 10,30, 
assemblea (Cervi). 

DOMANI 
Cellula Vittoria sezione Mazzini, 

ore 18 (Tesei). 

C D . — Cellula ATAC Trasteve
re, ore 17,30; ATAC Prenestino 
Porta Maggiore, ore 17. 

ZONE — Zona Castelli, ore 
17,30, ad Albano, C D . e ammini
stratori di Pomezia (Granone); 
Albano, 1 . sezione, ore 19, assem
blea (Antonacci). 

una struttura fondata sulla 
proprietà estremamente polve
rizzata delle aziende contadi
ne, non competitive rispetto 
a quelle organizzate capitali
sticamente. La figura sociale 
prevalente è quella mista del 
bracciante - contadino povero; 
che coltiva il suo pezzetto di 
terra (chi ne possiede un et
taro è già un privilegiato) ep-
poi si impiega in taluni peno 
di dell'anno come bracciante 
oppure a Roma come edile. 
Si pensi che il reddito lordo di 
un contadino che coltiva un 
ettaro di vigneto misto ad oli-
veto (la coltura prevalente 
dell'intera zona) non supera 
il milione e mezzo l'anno. 

E ' il problema quindi di una 
radicale trasformazione della 
agricoltura, dell'associazioni
smo contadino, del sostegno 
al reddito attraverso misure 
che incidano sulle strutture 
produttive; la regione potreb 
be e dorrebbe svolgere un ruo
lo determinante, ma la giunta 
non sembra avere la volontà 
politica per portare avanti gli 
impegni assunti anche durante 
la conferenza agraria regiona
le, predisponendo piani di zo
na efficaci, per cancellare una 
vergogna come quella di La
riano. 

s. ci. 

Una importante consultazione 

Alle urne da stamane 
i giornalisti romani 

Rinnovo delle cariche nell'associazione e delegati 
al congresso della stampa — Appello ai gior
nalisti democratici di « Rinnovamento sindacale » 

Giornalisti alle urne oggi e 
domani per il rinnovo delle 
cariche dell'Associazione del
la stampa romana e per eleg
gere i delegati al XIII Con
gresso della FNSI. Le urne 
si apriranno stamane alle ore 
11 nella sede dell'Associazio
ne (piazza S. Lorenzo in Lu
cina 26) e saranno chiuse alle 
ore 22; domani, lunedi, si può 
votare dalle 9 alle 22. 

La consultazione elettorale 
tra i giornalisti romani assu
me quest'anno una particola
re importanza: in contrappo
sizione ad un gruppo di po
tere che, appoggiato dnile for
ze di destra e neofasciste, tro
vandosi in minoranza sul pia
no nazionale, si è assunto la 
responsabilità di ostacolare 
l'azione unitaria del sindaca
to, è stata presentata — infat
ti — la lista «Rinnovamento 
sindacale », rappresentativa di 
una larga realtà del giornali
smo attivo, con un chiaro e 
preciso programma antifasci
sta ed unitario. In un appello 
rivolto ai giornalisti romani 
« Rinnovamento sindacale » 
sottolinea l'esigenza che tutti 
i giornalisti democratici si re
chino alle urne perchè nessur 
voto vada disperso. 

Ecco la lista dei candidati 
professionisti presentata da 
« Rinnovamento sindacale »: 
Rinnovo delle cariche dell'As
sociazione stampa Romana: 
Presidente: Italo Montini (vi
cepresidente dell'Unione stam
pa cattolica); vice presidente-
Sergio Mihani (direttore agen
zia ADN-Kronos); consiglieri: 
Francesco Albanese (Mes
saggero); Salvatore Atzeni 
(ANSA); Federico Bugno (Il 
Globo); Antonino (Nuccio) 
Fava (RAI); Francesco Goz
zano (Avanti!); Renato Ven
diti! (Paese Sera); Giuliano 
Zincone (Corriere della sera); 
collegio probiviri: Antonio DI 
Mauro (l'Unità); Antonio Ghi-
relli (Il Globo); Emilia Gran-

zotto (Panorama); Enrico Mo
retti (Umanità); Michele Tito 
(La Stampa); Giorgio Trig-
giani (ADN-Kronos). Collegio 
dei sindaci (effettivi): Mar
cello Cirinei (Il Giorno): Giu
lio Mazzocchi (La Stampa); 
Guglielmo Solci (Grazia): 
(supplenti): Maurizio Mengo-
ni (agenzia Italia); Ettore Ti
to (Momento sera). 

Delegati per il XIII Congres
so nazionale della FNSI: Sal
vatore Atzeni (ANSA): Pa
squale Balsamo (Automobile): 
Maurizio Barendson (Rai-TV): 
Giuseppe Boffa (L'Unito); 
Giacinto Borelli (Paese Se
ra); Pietro A. Buttitta fAlan
ti!): Luciana Castellina (Ma
nifesto); Gianni Corbi (Espres
so); Virgilio Crocco (Messag
gero); Marcello Del Bosco 
(L'Unità); Luigi Dell'Aglio / / / 
Popolo); Massimo De Marchi» 
(RAI): Gianni Di Giovanni 
(Giornale Radio); Giuseppe 
Finzi (ANSA); Franco Maria 
Franchini (Il Popolo): Anto
nio Ghirelli (Il Globo/; Artu
ro Gismondi (Paese Sera): 
Giuseppe Gnasso (Il Messag
gero); Alberto La Volpe (RAI-
TV); Franco Leonardi (Il 
Messaggero); Carlo Luna (Av
venire); Roberto Martinelli 
(Il Corriere della sera); Giu
lio Mazzocchi (La Stampa): 
Maurizio Mengoni (Momento 
sera); Enrico Moratti (Uma
nità): Romano Milani (Italia); 
Sergio Milani (ADN-Kronos): 
Enrico Nassi 'Tempo Illustra
to); Dario Natoli (L'Unità): 
Alfredo Orlando (Il Popolo); 
Giuseppe Pedercini (RAI); 
Giulio Picciotti (La Voce Re
pubblicana): Piero Pratesi 
(Seltegiorni): Vittorio Roidi 
(RAI); Achille Romanelli (pre
sidente Stampa parlamenta
re); Giuseppe Rosselli (Paese 
Sera); Gustavo Selva (RAI); 
Michele Tito (La Stampa); 
Sergio Turone (Il Giorno): 
Renato Venditti (Paese Sera). 
Luigi Vianello (ANSA): Guido 
Zara ( Avanti fh 
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